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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00033990

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione assunzione della Madonna

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Grignasco

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1785

DTSV - Validità post

DTSF - A 1785

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

firma

AUTN - Nome scelto Mazzola Giuseppe

AUTA - Dati anagrafici 1748/ 1838

AUTH - Sigla per citazione 00001496

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Fabbriceria

CMMD - Data 1782

CMMF - Fonte Documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 540

MISL - Larghezza 280

FRM - Formato centinato

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Allentamento della tela, sollevamenti di colore.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il vertice della composizione è Maria, assunta in cielo fra nubi ed uono 
stuolo di angeli e cherubini. Sotto le nubi trapela un intanso chiarore 
che illumina i volti degli astanti e il sepolcro vuoto di Maria dal quale 
sborda un candido e trasparente sudario su cui è posata una rosa. 
Attorno al sepolcro sono i dodici apostoli, variamente atteggiati sullo 
sfondo di un paesaggio montagnoso e silvestre. I colori, tra cui 
spiccano il rosso e l'azzurro delle vesti dell'Assunta ed il rosso della 
veste dell'apostolo in primo piano a destra, formano un insieme di 
morbide ed armoniose tonalità, ravvivato da gioco di luce. Realizzato 
su un pezzo unico di tela.

DESI - Codifica Iconclass 73 E 77 (+31)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri: Nuovo Testamento. Personaggi: Madonna. Figure: 
angeli; apostoli. Abbigliamento. Oggetti: sarcofago.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione In basso, al centro, sull'angolo del basamento del sepolcro.

ISRI - Trascrizione IOSEPH MAZZOLA PINXIT/ ROMA ANNO 1785

Il dipinto fu commissionato dalla locale Fabbricerie; dal contratto, 
redatto nella casa del conte Giuseppe Gibellini a Borgosesia il 05/10
/1782, la consegna era prevista per il Natale del 1783 (Archivio 
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NSC - Notizie storico-critiche

Parrocchiale di Grignasco, Convenzione relativa al famoso quadro 
dell'Assunta dipinto dal pittore Mazzola, Cart. Fabbriceria Atti e 
Pratiche, doc. XVII. Allegata in fotocopia alla scheda cartacea). L'atto 
reca l'autografo di G. Mazzola che ebbe in seguito almeno un rapporto 
epistolare con l'arciprete G. P. Anselmi a proposito del dipinto. IL 
fatto è documentato da una lettera datata 25/07/1783 (Archivio Privato 
Gibellini Grignasco, Lettera 25/07/1783, XIII, Lettere 1780/1789) 
nella quale l'arciprete comunicava al conte Gibellini - oltre ai saluti del 
Mazzola - la necessità di disporre, per motivi non precisati, della 
convenzione stipulata nel 1782 ed evidentemente conservata allora 
presso il conte Gibellini. L'atto deve essere stato effettivamente 
trasmesso giacchè oggi è conservato presso l'archivio parrocchiale. Vi 
è notizia che il quadro fu dipinto a Roma nel 1784 (Archivio Privato 
Giongo Cacciami Grignasco, Memoria che nell'anno 1783..., Don 
Carlo Cacciami, 1783-1799, manoscritto, f. 456), ma il quadro è 
firmato e datato 1785, anno in cui fu esposto a Roma, nel Pantheon 
(Memorie per le Belle Arti, Roma 1785, Tomo I, p. LXXXVIII in A. 
Baudi di Vesme, Schede Vesme. L'arte in Piemonte dal XVI al XVIII 
secolo, Vol. II, Torino 1966, p. 670) suscitando interesse e consenso 
nella critica contemporanea che vi vedeva "il gusto della scuola del 
Mengs in una certa lucidezza di tinte..." ed apprezzava particolarmente 
il colore, l'armonia, la composizione (nonostante la sterilità e la 
difficoltà del soggetto), le espressioni degli Apostoli e degli angeli tra 
cui soprattutto quello che sparge le rose; segnalava anche una certa 
freddezza della parte superiore del quadro per la monotonia delle tinte 
dell'incarnato degli angeli ed una mancanza di maestosità nel volto 
della Vergine. Il quadro giunse a Grignasco forse via Genova, come 
prevedeva il contratto, il 16/09/1785 e fu collocato nella sua sede 
attuale il 23 settembre dello stesso anno e benedetto due giorni dopo. 
Il prezzo pattuito di 90 zecchini gigliati più 3 per il trasporto fu 
lasciato per testamento da Marianna Rossi Zanoli, figlia di Giovanni 
Zanoli, uno dei maggiori finanziatori della chiesa di cui si conserva il 
ritratto in sacrestia. Il contratto prevedeva tuttavia che metà della cifra 
pattuita fosse pagata in Roma dopo tre o quattro mesi dalla 
Convenzione e che il saldo fosse versato due mesi dopo la consegna 
dell'opera. Rispetto al tema iconografico indicato nel contratto, 
mancano le "figure di almeno tre donne" fra i contemplanti 
l'Assunzione. Al "pittore Mazzola" il 17/08/1822 furono pagate £. 12 
per vernice (Archivio Parrocchiale di Grignasco, Attivo Passivo 
Chiesa parrocch.le fuori d'uso, spese dal 1803 al 1829). La critica 
ottocentesca già lo considerava il capolavoro dell'artista come 
conferma la storiografia locale, per non dire del suo primo biografo, il 
nipote Pietro Mazzola, che nella Gazzetta di Milano del 1839 lo 
definiva "il più bel quadro che si possa osservare di questo artista". Il 
Lana segnala anche che il Mazzola non mancava di visitare la sua 
opera quando passava per Grignasco (G. Lana, Guida ad una gita entro 
la Vallesesia, Novara 1840, p. 349) e solo il Galloni gli contestava 
come difetto "una leggerissima tinta di Barocco" (P. Galloni, Uomini e 
fatti celebri in Valle Sesia, Varallo 1873, p. 267). Interessante valutare 
la probabile influenza del quadro del Mazzola sul Peretti e l'Avondo 
che lavorarono agli altri dipinti su tela e ad affresco prima ancora che 
il Mazzola morisse: si nota, ad esempio, il ripetersi dei colori nelle 
vesti della Madonna in tutte le altre rappresentazioni di Maria. Il conte 
Giuseppe Gibellini, Vice Intendente Generale di Novara, che si era 
reso disponibile a favorire il contratto per il quadro, ebbe effettivi 
rapporti con il Mazzola che l'archivio di famiglia potrebbe forse 
ulteriormente documentare, come dimostra la presenza nello stesso 
archivio di un documento non datato che reca la seguente intestazione: 
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"Tavola allegorica di Nino e Semiramide ovvero l'Amor Coniugale. 
Pensiero proposto al Signor Giuseppe Mazzola Pittore dell'Alto 
Novarese, studiante in roma per la concorrenza al premio 
dell'Accademia di San Luca" (Archivio Privato Gibellini Grignasco, 
Tavola Allegorica di Nino e Semiramide, Carte estranee, Cartella XV, 
n. 493). Dalle ricerche condotte dal prof. G. Romano presso gli archivi 
dell'Accademia di San Luca a Roma non risulta che il Mazzola sia 
stato iscritto all'Accademia nè l'opera è tra quelle conosciute del 
pittore. Per i contributi più recenti e per una esauriente bibliografia si 
veda inoltre O. Fantino, Giuseppe Mazzola in E.Castelnuovo-M.Rosci 
(a c.di), Cultura figurativa e architettonica negli Stati del re di 
Sardegna 1773-1861, Torino 1980, Vol.I, pp.92-95, Vol.III, pp. 1461-
1462.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 43579

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo carta sciolta

FNTD - Data 1783

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo lettera

FNTD - Data 1783/07/25

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo volume manoscritto

FNTA - Autore Cacciami Carlo

FNTD - Data 1784

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo registro dei pagamenti

FNTA - Autore Cacciami Carlo

FNTD - Data 1822/08/17

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo carta sciolta

FNTD - Data sec. XIX

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Memorie Belle Arti

BIBD - Anno di edizione 1785
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BIBN - V., pp., nn. Tomo I, p. LXXXVIII

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Baudi di Vesme A.

BIBD - Anno di edizione 1966

BIBN - V., pp., nn. Vol. II, p. 670

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lana G.

BIBD - Anno di edizione 1840

BIBN - V., pp., nn. p. 349

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Galloni P.

BIBD - Anno di edizione 1873

BIBN - V., pp., nn. p. 267

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Fantino O.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBN - V., pp., nn. Vol. I, pp. 92-95; vol. III, pp. 1461-1462

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Sitzia G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


